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Aspetti principali

• Tendenze evolutive della Laguna di Venezia
• L’impiego dei sedimenti di dragaggio

interventi di recupero morfologico
• Il protocollo di gestione del ‘93: risultati
• Linee di indirizzo e strumenti di

obbiettivi di salvaguardia della laguna
compensazione, Indirizzi dell’Ufficio di Piano, Aggiornamento

• Un nuovo approccio nella gestione dei
UE, apertura alle nuove conoscenze,
luce delle risultanze delle nuove analisi

• Il DM 22 maggio 2023 n° 86

Venezia
dai canali lagunari come risorsa per gli

risultati e limiti
programmazione in funzione degli

laguna di Venezia (PMLV 1992, Piano della misure di
Aggiornamento del PMLV 2021)

dei sedimenti: coerenza con le Direttive
conoscenze, progressivo adeguamento anche alla

analisi



Tendenze evolutive della Laguna di VeneziaTendenze evolutive della Laguna di Venezia

• La struttura lagunare frutto di 
interazioni tra acque dolci e marine

• Una complessa rete di canali, bassi 
fondi, isole, velme e barene

• La struttura lagunare governa la • La struttura lagunare governa la 
circolazione idraulica indotta 
dall’alternarsi delle maree (gradienti di 
salinità, processi di sedimentazione, 
produzione primaria)

• Formazione di habitat ed ecosistemi 
tipici, peculiari che definiscono 
l’ambiente lagunare

Tendenze evolutive della Laguna di VeneziaTendenze evolutive della Laguna di Venezia



La Laguna di Venezia con i suoi 550 kmLa Laguna di Venezia con i suoi 550 km
di acqua salmastra presente in Mediterraneodi acqua salmastra presente in Mediterraneo

Piccole isole, piane di marea, 
barene, valli da pesca and una 
complessa rete di canali a 
marea;
Elevata eterogeneità nelle 
condizioni fisiche e condizioni fisiche e 
biochimiche degli habitat
Profondità media 3 m
Regime di marea semidiurno 
(max. ampiezza 1 m) 
Un bacino scolante di circa 
2000 km2 con circa 29 punti di 
immissione (corsi d’acqua di 
risorgiva, canali) + scarichi impianti di 
depurazione civili e industriali

Chioggia Chioggia –– PescaPesca

Pesca, traffico turistico e commerciale, Pesca, traffico turistico e commerciale, 

La Laguna di Venezia con i suoi 550 kmLa Laguna di Venezia con i suoi 550 km22 è il più esteso corpo idrico è il più esteso corpo idrico 
di acqua salmastra presente in Mediterraneodi acqua salmastra presente in Mediterraneo

Porto Marghera Area industriale Porto Marghera Area industriale 
Porto commercialePorto commerciale

Venezia Cruise TerminalVenezia Cruise Terminal

PescaPesca

La navigazioneLa navigazione
Pesca, traffico turistico e commerciale, Pesca, traffico turistico e commerciale, 

area industriale di Porto Margheraarea industriale di Porto Marghera



La laguna di Venezia La laguna di Venezia 
Cause e Cause e conseguenzeconseguenze del del processoprocesso

RSLR,RSLR, ininfluenteininfluente trasportotrasporto solidosolido daldal bacinobacino
scolantescolante,, effettieffetti erosivierosivi suisui marginimargini barenalibarenali ee sulsul
bassobasso fondalefondale causaticausati daglidagli eventieventi estremiestremi ee daldal
trafficotraffico acuqeoacuqeo sonosono tratra lele principaliprincipali causecause deldel
processoprocesso didi degradodegrado morfologicomorfologico..

⁓ 800.000 m3/y stima media del sedimento 
eroso dal basso fondale, in gran parte eroso dal basso fondale, in gran parte 
depositato al fondo dei canali o trascinato 
fuori laguna dalle correnti di marea

Gli effetti sono a carico dello stato degli 
habitat e sullo stato ecologico dei corpi idrici 
lagunari

Rilevanza di ulteriori fattori antropiciRilevanza di ulteriori fattori antropici
Le attività industriali e agricole nel Le attività industriali e agricole nel 

bacino scolantebacino scolante

La laguna di Venezia La laguna di Venezia 
processoprocesso di di degradodegrado morfologicomorfologico

Water Water habitatshabitats mapping (EU Directive mapping (EU Directive 
92/43/CEE)92/43/CEE)

LagoonLagoon water bodies (Water Framework Directive)water bodies (Water Framework Directive)

Fonte: Provveditorato OO.PP. Per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli VeneziaFonte: Provveditorato OO.PP. Per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia--Giulia. Giulia. Aggiornamento del Aggiornamento del 
piano per il recupero morfologico della laguna di Veneziapiano per il recupero morfologico della laguna di Venezia. Documento di Piano. Marzo 2021. Documento di Piano. Marzo 2021



Le azioni di contrasto al degrado morfologicoLe azioni di contrasto al degrado morfologico

La ricostruzione di velme e barene ha
assunto una rilevanza strategica nell’azione
di contrasto al degrado morfologico (PMLV
1992, Misure compensazione MOSE 2011,
aggiornamento PMLV 2021)

Favoriscono i ricambio idrico
Moderano l’azione del moto ondosoModerano l’azione del moto ondoso
Limitano la dispersione/perdita di 
sedimento
Concorrono al complessivo riequilibrio 
dell’ecosistema

Necessità di ingenti quantità di sedimenti Necessità di ingenti quantità di sedimenti 

Le azioni di contrasto al degrado morfologicoLe azioni di contrasto al degrado morfologico

Necessità di ingenti quantità di sedimenti Necessità di ingenti quantità di sedimenti idoneiidonei

Barena Palude Burano SudBarena Palude Burano Sud



Il riuso dei sedimenti per interventi di recupero morfologico
• Il Piano Generale degli Interventi adottato nel 1989 nell’ambito

Legislazione Speciale per Venezia, prevede il riuso in laguna dei sedimenti
provenienti dai fondali del bacino lagunare

• Art. 4, c. 6, della legge 8/11/1991 n° 360 (3^ legge speciale) che
destinati unicamente al recapito finale ivi compreso il seppellimento
fanghi non tossici e nocivi estratti dai canali di Venezia purchè
garantita la sicurezza ambientale secondo criteri stabiliti
competenti autorità, potranno essere ubicati in qualunque area,
idonea dal Magistrato alle Acque, anche all’interno del contermineidonea dal Magistrato alle Acque, anche all’interno del contermine
lagunare, comprese isole, barene e terreni di gronda”.

• Il protocollo di gestione del ‘93

Piano per il Recupero Morfologico Piano per il Recupero Morfologico --19921992
(al 30/6/2008)(al 30/6/2008)

•• 1180 ha di velme e barene ricostruite1180 ha di velme e barene ricostruite
•• 160 km di canali dragati160 km di canali dragati
Fonte: Ufficio di Piano ex DPCM 13/2/2004 – La gestione dei sedimenti contaminati nella 
laguna di Venezia. –Rapporto Tematico, Febbraio 2010

Il riuso dei sedimenti per interventi di recupero morfologico
nell’ambito della

sedimenti

che “i siti
seppellimento dei

purchè sia
stabiliti dalle

ritenuta
conterminecontermine

La gestione dei sedimenti contaminati nella 



Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti
Presupposti ed obbiettivi

• Notevoli quantità di sedimenti nei rii del centro 
storico veneziano

• Emersione del fondale maleodorante durante le 
basse maree

• La riduzione dei tiranti idrici ostacola la • La riduzione dei tiranti idrici ostacola la 
circolazione delle acque lungo la rete dei canali 
cittadini

• L’ispessimento dei fanghi comporta l’ostruzione 
di scariche e fognature (rischio rigurgito acque 
reflue specialmente dopo piogge intense)

• Ostacolo al transito di mezzi trasporto pubblici e 
di soccorso

Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti

Notevoli quantità di sedimenti nei rii del centro 

Emersione del fondale maleodorante durante le 

La riduzione dei tiranti idrici ostacola la La riduzione dei tiranti idrici ostacola la 
circolazione delle acque lungo la rete dei canali 

L’ispessimento dei fanghi comporta l’ostruzione 
di scariche e fognature (rischio rigurgito acque 
reflue specialmente dopo piogge intense)
Ostacolo al transito di mezzi trasporto pubblici e 



Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti
• Il soggetto attuatore è il Comune di Venezia

• Integrazione dello scavo dei rii con interventi di risanamento alle strutture prospicienti e di 
sistemazione igienico sanitaria

• Destinazione prevalente del sedimento al recupero di strutture morfologiche lagunari con 
esclusione dal contermine lagunare dei fanghi tossici e nocivi

• Carattere sperimentale delle procedure e validità 12 mesi

• Quota minima nei canali:  – 1,80 m s.l.m.m

• Quantità complessiva di fango da dragare stimata in circa 

• Durante il 12 mesi erano previsti studi e monitoraggi delle aree lagunari interessate dagli 
interventi sotto il profilo degli impatti ambientali, anche con funzioni di modifica delle 
procedure di recapito, ovvero di manutenzione e ripristino del sito di destinazione

Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti
Il soggetto attuatore è il Comune di Venezia

Integrazione dello scavo dei rii con interventi di risanamento alle strutture prospicienti e di 

Destinazione prevalente del sedimento al recupero di strutture morfologiche lagunari con 
esclusione dal contermine lagunare dei fanghi tossici e nocivi

Carattere sperimentale delle procedure e validità 12 mesi

s.l.m.m.

Quantità complessiva di fango da dragare stimata in circa 500.000 m500.000 m33 in 10 anniin 10 anni

Durante il 12 mesi erano previsti studi e monitoraggi delle aree lagunari interessate dagli 
interventi sotto il profilo degli impatti ambientali, anche con funzioni di modifica delle 
procedure di recapito, ovvero di manutenzione e ripristino del sito di destinazione



Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti
 Classe A – Sedimenti che possono essere utilizzati 

per la ricostruzione di velme e barene comportanti il 
contatto diretto o indiretto con le acque lagunari

 Classe B – Sedimenti per il recupero di isole lagunari 
con confinamento permanente tale da impedire il 
rilascio di inquinanti nella acque lagunari. Il sito deve 
comunque essere conterminato in maniera tale da 
evitare erosioni e sommersioni in caso delle normali evitare erosioni e sommersioni in caso delle normali 
alte maree

 Classe C – Ampliamenti e innalzamenti di isole 
permanentemente emerse o di aree interne 
limitrofe alla conterminazione lagunare con 
confinamento realizzato con strutture profonde e 
continue 

 Classe oltre C – Ripristino altimetrico di aree 
depresse fuori la conterminazione lagunare purchè
non tossici e nocivi

Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti

ELEMENTI E COMPOSTI CLASSE “A” 
(mg/kg)

CLASSE “B”
(mg/kg)

CLASSE “C”
(mg/kg)

Hg 0.5 2.0 10

Cd 1 5 20

Pb 45 100 500

As 15 25 50

Cr 20 100 500

Classificazione chimica dei fanghiClassificazione chimica dei fanghi

Cr 20 100 500

Cu 40 50 400

Ni 45 50 150

Zn 200 400 3.000

Idrocarburi totali 30 500 4.000

IPA totali 1 10 20

PCB totali 0.01 0.2 2

Pesticidi org. clorurati 0.001 0.02 0.5

Il Protocollo definisce i criteri per l’ubicazione dei campionamenti, le 
modalità di prelievo, le analisi granulometriche, chimiche, chimico-fisiche 
e microbiologiche



Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti
L’applicabilità al caso dei grandi canali di navigazione

Volumi di sedimenti dragati al 31/12/2012

Destinazione finale
Ricostruzione 
morfologica 

(classe A)

735.000 m3

Il protocollo di gestione del ‘93: risultati e limiti
L’applicabilità al caso dei grandi canali di navigazione

Volumi di sedimenti dragati al 31/12/2012

Destinazione finale

Isola delle Tresse
(classe B e C)

Cassa di Colmata 
Molo Sali 

(classe oltre C)
TOTALETOTALE

6.732.850 m3 233.630 m3 7.700.000 m7.700.000 m33



Indirizzi strategici dell’Ufficio di Piano
• Il riutilizzo (tal quale) dei sedimenti dragati dai 

canali di navigazione non consente la 
disponibilità di materiale idoneo in misura 
sufficiente per il completamento delle opere di 
ricostruzione di velme e barene

• Utilizzo ristretto dei sedimenti connesso ai limiti 
per il riuso per tali finalità imposti dal Protocollo per il riuso per tali finalità imposti dal Protocollo 
‘93

• Ricerca di fonti alternative di sedimenti 
compatibili con l’ambiente lagunare

•• Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti 
ecotossicologiciecotossicologici e ambientali connessi con il e ambientali connessi con il 
possibile riuso dei sedimenti a bassa/media possibile riuso dei sedimenti a bassa/media 
contaminazione (classe B)contaminazione (classe B)

Indirizzi strategici dell’Ufficio di Piano
Il riutilizzo (tal quale) dei sedimenti dragati dai 

disponibilità di materiale idoneo in misura 
sufficiente per il completamento delle opere di 

Utilizzo ristretto dei sedimenti connesso ai limiti 
per il riuso per tali finalità imposti dal Protocollo per il riuso per tali finalità imposti dal Protocollo 

Ricerca di fonti alternative di sedimenti 

Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti 
e ambientali connessi con il e ambientali connessi con il 

possibile riuso dei sedimenti a bassa/media possibile riuso dei sedimenti a bassa/media 



Lo stato di contaminazione dei sedimenti lagunariLo stato di contaminazione dei sedimenti lagunari
• I sedimenti costituisco l’archivio storico-ambientale 

dell’ecosistema lagunare: una banca dati ambientale per 
comprendere la contaminazione da composti inorganici e 
organici

• In quanto «serbatoi», hanno registrato eventi e cambiamenti 
in laguna e nel bacino scolante

• Ruolo fondamentale per la determinazione della qualità e 
dell’equilibrio dell’ecosistema lagunare

•• Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:•• Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:
 distribuzione delle concentrazioni, distribuzione delle concentrazioni, 
 individuazione delle possibili fonti, individuazione delle possibili fonti, 
 modifiche qualimodifiche quali--quantitative, quantitative, 
 processi di interazione sedimentoprocessi di interazione sedimento--colonna d’acquacolonna d’acqua--biotabiota, , 
 valutazione dei rischi della contaminazione in relazione alle dinamiche valutazione dei rischi della contaminazione in relazione alle dinamiche 

evolutive dei fondali lagunarievolutive dei fondali lagunari

•• Gli studi promossi dal MAVGli studi promossi dal MAV--CVN con il concorso di Enti, CVN con il concorso di Enti, 
Università ed Istituti di Ricerca (ISPRA, ISS, CNR, ARPAV, Università ed Istituti di Ricerca (ISPRA, ISS, CNR, ARPAV, 
UNIVE, UNIPD): ICSEL, SIOSED, UNIVE, UNIPD): ICSEL, SIOSED, MELaMELa (1,2,3), MODUS, (1,2,3), MODUS, 
DRAIN (Bacino scolante)DRAIN (Bacino scolante)

Lo stato di contaminazione dei sedimenti lagunariLo stato di contaminazione dei sedimenti lagunari
ambientale 

dell’ecosistema lagunare: una banca dati ambientale per 
comprendere la contaminazione da composti inorganici e 

In quanto «serbatoi», hanno registrato eventi e cambiamenti 

Ruolo fondamentale per la determinazione della qualità e 

Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:

Densità informativa sulla chimica dei sedimentiDensità informativa sulla chimica dei sedimenti

Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:Intensificazione degli studi nel corso dei più recenti decenni:

, , 
valutazione dei rischi della contaminazione in relazione alle dinamiche valutazione dei rischi della contaminazione in relazione alle dinamiche 

CVN con il concorso di Enti, CVN con il concorso di Enti, 
Università ed Istituti di Ricerca (ISPRA, ISS, CNR, ARPAV, Università ed Istituti di Ricerca (ISPRA, ISS, CNR, ARPAV, 

(1,2,3), MODUS, (1,2,3), MODUS, 

Densità informativa sul bioaccumuloDensità informativa sul bioaccumulo

Fonte: MAVFonte: MAV--CVN (2011), HICSED Fase D CVN (2011), HICSED Fase D –– Valutazione finale integrale Valutazione finale integrale 
dei risultati delle fasi A, B, Cdei risultati delle fasi A, B, C



La mappa di classificazione dei sedimenti superficialiLa mappa di classificazione dei sedimenti superficiali
• I sedimenti superficiali (0 – 20 cm) maggior rilevanza ambientale

• Sede delle comunità bentoniche animali e vegetali

• Operano uno scambio continuo con l’acqua e il 
complessi processi di modificazione chimico-fisica

La maggioranza dei sedimenti superficiali non può essere 
utilizzata per la ricostruzione di barene o per riempire zone 
depresse (contatto diretto o indiretto con le acque lagunari)depresse (contatto diretto o indiretto con le acque lagunari)

 Per quanto riguarda i contaminanti inorganici (Cr, 
ecc.) le concentrazioni totali nulla dicono sulla biodisponibilità 
dell’elemento nei riguardi degli organismi

CIOE’
 Le CTOT da sole non bastano a definire la relazione tra la causa 

(contaminante) e l’effetto (tossicità)
 E’ la frazione biodisponibile di tali elementi che può essere 

soggetta a bioaccumulo e quindi con effetti tossici

La mappa di classificazione dei sedimenti superficialiLa mappa di classificazione dei sedimenti superficiali
20 cm) maggior rilevanza ambientale

Sede delle comunità bentoniche animali e vegetali

Operano uno scambio continuo con l’acqua e il biota attraverso 
fisica

Sedimenti superficiali

1) 1,3%  Classe A

2) 93,6% Classe B

3) 5,1 % Classe C

La maggioranza dei sedimenti superficiali non può essere 
utilizzata per la ricostruzione di barene o per riempire zone 
depresse (contatto diretto o indiretto con le acque lagunari)

MAV-CVN, 1999 – Progetto ICSEL

Analisi su tutti i parametri chimici ex Prot. ‘93

140 siti di prelievo campioni di cui 77 in basso 
fondale

Profondità campionamento Z. Ind. 0 – 80 cm

depresse (contatto diretto o indiretto con le acque lagunari)

Per quanto riguarda i contaminanti inorganici (Cr, Cd, Zn, Hg, 
nulla dicono sulla biodisponibilità 

da sole non bastano a definire la relazione tra la causa 

E’ la frazione biodisponibile di tali elementi che può essere 
soggetta a bioaccumulo e quindi con effetti tossici



Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti 
2005 2005 –– MATTM/MAV Progetto HICSED MATTM/MAV Progetto HICSED (1) (1) -- Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione 

con Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientalicon Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

OBBIETTIVI
fornire indicazioni sulle metodologie analitiche e sui requisiti 

Emanazione di normative in tema ambientale (EU e nazionali)

Aumentata disponibilità di dati

Implementazione di nuove metodologie scientifiche per la 
valutazione della pericolosità dei sedimenti lagunari

(1) HICSED come fase integrativa del Progetto SIOSED "Determinazione sperimentale degli effetti del riutilizzo dei più diffus

fornire indicazioni sulle metodologie analitiche e sui requisiti 
di qualità del dato chimico (valutazione delle metodiche, 
interconfronto chimico, interconfronto ecotossicologico) 
fornire una raccolta di informazioni sperimentali di tipo 
chimico ed ecotossicologico sulla effettiva pericolosità dei 
sedimenti lagunari (selezione e campionamento, analisi di laboratorio, 
approfondimenti ectossicologici)
impostare una “analisi di rischio” specifica per gli ecosistemi 
lagunari

Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti ecotossicologiciecotossicologici e ambientalie ambientali
Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione 

con Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientalicon Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

fornire indicazioni sulle metodologie analitiche e sui requisiti 

Emanazione di normative in tema ambientale (EU e nazionali)

Implementazione di nuove metodologie scientifiche per la 
valutazione della pericolosità dei sedimenti lagunari

(1) HICSED come fase integrativa del Progetto SIOSED "Determinazione sperimentale degli effetti del riutilizzo dei più diffusi sedimenti della Laguna di Venezia"

48 siti di campionamento (15 CL. A, 20 CL. B, 13 
CL. C), bassifondi e canali, spessore 0 – 10 cm

fornire indicazioni sulle metodologie analitiche e sui requisiti 
(valutazione delle metodiche, 

fornire una raccolta di informazioni sperimentali di tipo 
sulla effettiva pericolosità dei 

(selezione e campionamento, analisi di laboratorio, 

impostare una “analisi di rischio” specifica per gli ecosistemi 



Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti 
2005 2005 –– MATTM/MAV Progetto HICSED MATTM/MAV Progetto HICSED (1) (1) -- Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione 

con Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientalicon Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

Analisi chimiche Analisi chimiche –– Scelta dei parametri e selezione metodologie analiticheScelta dei parametri e selezione metodologie analitiche

Normativa EU, nazionale e regionale

Stato delle conoscenze sulle serie di sostanze ritenute rilevanti sotto il profilo ambientale

Elenco delle sostanze ex DM 56/2009 (SQA per sedimenti lagunari e marini) + PCB 209, V e Elenco delle sostanze ex DM 56/2009 (SQA per sedimenti lagunari e marini) + PCB 209, V e 

Fonte: MAVFonte: MAV--CVN (2011), HICSED Fase D CVN (2011), HICSED Fase D –– Valutazione finale integrale dei risultati delle fasi A, B, CValutazione finale integrale dei risultati delle fasi A, B, C

Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti ecotossicologiciecotossicologici e ambientalie ambientali
Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione 

con Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientalicon Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

Scelta dei parametri e selezione metodologie analiticheScelta dei parametri e selezione metodologie analitiche

Stato delle conoscenze sulle serie di sostanze ritenute rilevanti sotto il profilo ambientale

Elenco delle sostanze ex DM 56/2009 (SQA per sedimenti lagunari e marini) + PCB 209, V e Elenco delle sostanze ex DM 56/2009 (SQA per sedimenti lagunari e marini) + PCB 209, V e MetilHgMetilHg (rilevanza effetti tossici)(rilevanza effetti tossici)

Valutazione finale integrale dei risultati delle fasi A, B, CValutazione finale integrale dei risultati delle fasi A, B, C



Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti 
2005 2005 –– MATTM/MAV Progetto HICSED MATTM/MAV Progetto HICSED (1) (1) -- Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione 

con Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientalicon Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

Analisi Analisi ecotossicologicheecotossicologiche

• Batteria di saggi: 8 specie test appartenenti a 
gruppi tassonomici diversi

• End-point misurati

• Matrici su cui eseguire le prove

• Metodica utilizzata per ciascuna specie• Metodica utilizzata per ciascuna specie

Cassostrea Gigas – Fonte:Wilkipedia

Corophium orientale– Fonte:Wilkipedia

Arcatia tonsa – Fonte: ISPRA

Approfondimento degli studi sugli effetti Approfondimento degli studi sugli effetti ecotossicologiciecotossicologici e ambientalie ambientali
Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione 

con Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientalicon Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

Batteria di saggi: 8 specie test appartenenti a 

Fonte: MAVFonte: MAV--CVN (2011), HICSED Fase D CVN (2011), HICSED Fase D –– Valutazione finale integrale dei Valutazione finale integrale dei 
risultati delle fasi A, B, Crisultati delle fasi A, B, C



2005 2005 –– MATTM/MAV Progetto HICSED MATTM/MAV Progetto HICSED (1) (1) -- Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione con Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione con 
Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientaliIstituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

Risultati: Quadro aggiornato sulla qualità dei sedimenti secondo un’ottica più ampia di valutazione del rischio 
ecologico per il comparto biotico adottando percorsi 

EVIDENZE
• Canali industriali/Porto Marghera 

diffusa contaminazione con associate 
evidenze tossicologiche significative

• Restanti aree, a fronte di evidenze 

Distribuzione del rischio 
l’indice integrato UNICHIM

• Restanti aree, a fronte di evidenze 
chimiche che farebbero presumere 
l’insorgenza di effetti tossici, le 
evidenze ecotossicologiche sono di 
entità relativamente modesta (con 
qualche hot-spot)

• La maggior parte dei campioni di 
sedimento in Cl. B ex Prot. ‘93 
evidenziano effetti tossici assenti o 
trascurabili

Fonte: MAVFonte: MAV

Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione con Fornire elementi utili alla revisione del Protocollo ’93 in collaborazione con 
Istituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientaliIstituti di Ricerca e Agenzie che si occupano di materie ambientali

Quadro aggiornato sulla qualità dei sedimenti secondo un’ottica più ampia di valutazione del rischio 
percorsi di valutazione integrata chimica ed ecotossicologica

Distribuzione della tossicità complessiva 
elaborata secondo il metodo Chapman and 
Anderson, (2005).

Distribuzione del rischio ecotossicologico secondo 
l’indice integrato UNICHIM

Fonte: MAVFonte: MAV--CVN (2011), HICSED Fase D CVN (2011), HICSED Fase D –– Valutazione finale integrale dei risultati delle fasi A, B, CValutazione finale integrale dei risultati delle fasi A, B, C



Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di VeneziaIl superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di Venezia

Gestione dei sedimenti regolata sulla base di 2 livelli chimici di riferimento (AL)
elaborati secondo criteri di integrazione chimica ed 
• 1° Livello – Assenza di tossicità per gli organismi acquatici 

SQA ex WFD 
• 2° Livello - Sono attesi effetti avversi statisticamente probabili sugli organismi 

acquaticiacquatici
(1)AL - Action Level

SEDIMENT QUALITY AND MANAGEMENT OPTIONS

CONFINED DISPOSAL FACILITY (
(docks, pier, etc.)

ENVIRONMENTAL RECOVERY

DISPOSAL AT THE SEA

BEACH NOURISHMENT

• Definizione opzioni di gestione 
• Eventuali esigenze di accertamenti analitici (bioaccumulo, biomarker, ecc.)

AL1

Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di VeneziaIl superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di Venezia

regolata sulla base di 2 livelli chimici di riferimento (AL)1

elaborati secondo criteri di integrazione chimica ed ecotossicologica
Assenza di tossicità per gli organismi acquatici tenendo conto degli 

Sono attesi effetti avversi statisticamente probabili sugli organismi 

SEDIMENT QUALITY AND MANAGEMENT OPTIONS

WASTE DUMP

TREATMENT

CDF) 

BENEFICIAL USE

Eventuali esigenze di accertamenti analitici (bioaccumulo, biomarker, ecc.)

AL2



Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di VeneziaIl superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di Venezia

A livello internazionale numerosi A livello internazionale numerosi 
sono i riferimenti tecnicisono i riferimenti tecnici--normativi normativi 

relativi alla movimentazione di relativi alla movimentazione di 
sedimenti basati su 2 livelli chimici sedimenti basati su 2 livelli chimici 

dedotti da evidenze dedotti da evidenze dedotti da evidenze dedotti da evidenze 
ecotossicologicheecotossicologiche

In Italia il DM 173/2016 per la In Italia il DM 173/2016 per la 
movimentazione in ambiante marino movimentazione in ambiante marino 

costierocostiero

Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di VeneziaIl superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di Venezia



Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di VeneziaIl superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di Venezia

2017 2017 -- Il tavolo di confrontoIl tavolo di confronto
Il Piano di Gestione Distretto Idrografico Alpi Orientali (WFD) Il Piano di Gestione Distretto Idrografico Alpi Orientali (WFD) 

Entro 120 gg dall’adozione del Entro 120 gg dall’adozione del 
apposito tavolo istituzionale per occuparsi dell’aggiornamento dei criteri di apposito tavolo istituzionale per occuparsi dell’aggiornamento dei criteri di 

gestione dei sedimenti nella laguna di Venezia gestione dei sedimenti nella laguna di Venezia 

Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di VeneziaIl superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna di Venezia

Il tavolo di confrontoIl tavolo di confronto
Il Piano di Gestione Distretto Idrografico Alpi Orientali (WFD) Il Piano di Gestione Distretto Idrografico Alpi Orientali (WFD) –– 2^ ciclo di implementazione2^ ciclo di implementazione

Entro 120 gg dall’adozione del Entro 120 gg dall’adozione del PdGPdG era prevista la costituzione di un era prevista la costituzione di un 
apposito tavolo istituzionale per occuparsi dell’aggiornamento dei criteri di apposito tavolo istituzionale per occuparsi dell’aggiornamento dei criteri di 

gestione dei sedimenti nella laguna di Venezia gestione dei sedimenti nella laguna di Venezia 



DIRETTIVA 2008/98/CE, art. 3 – «Sono esclusi dal regime
purchè non siano pericolosi” (decisione 2000/532/CE del
(recepito dall’art. 185, c. 3, del Dlgs 152/2006)

Direttiva 2000/60/CE in merito al non peggioramento dello stato dei corpi idrici (Dlgs. 172/2015 recepimento della 

Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna 
di Veneziadi Venezia

Principi di riferimentoPrincipi di riferimento

 Direttiva 2000/60/CE in merito al non peggioramento dello stato dei corpi idrici (Dlgs. 172/2015 recepimento della 
Direttiva 2013/39/UE modifica Direttive 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nelle acque)

 Direttiva 91/492 del Consiglio  in rispetto delle norme sanitarie applicabili alla produzione e alla commercializzazione 
dei bivalvi

 Direttiva 92/43/CEE “habitat” in merito al rispetto degli habitat comunitari presenti all'interno del sic/

e, a titolo cautelativo,

attraverso la verifica della compatibilità fisica, chimica, 
ecologica dei sedimenti dragati con il sito di destinazione.

regime dei rifiuti i sedimenti spostati in acque superficiali
del 3 maggio 2000) e nel rispetto delle altre normative

Direttiva 2000/60/CE in merito al non peggioramento dello stato dei corpi idrici (Dlgs. 172/2015 recepimento della 

Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna Il superamento del Protocollo fanghi ’93 per la laguna 
di Veneziadi Venezia

Direttiva 2000/60/CE in merito al non peggioramento dello stato dei corpi idrici (Dlgs. 172/2015 recepimento della 
Direttiva 2013/39/UE modifica Direttive 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nelle acque)

Direttiva 91/492 del Consiglio  in rispetto delle norme sanitarie applicabili alla produzione e alla commercializzazione 

Direttiva 92/43/CEE “habitat” in merito al rispetto degli habitat comunitari presenti all'interno del sic/zps

e, a titolo cautelativo,

attraverso la verifica della compatibilità fisica, chimica, ecotosossicologica ed 
ecologica dei sedimenti dragati con il sito di destinazione.



La definizione degli «La definizione degli «AL»AL» per i sedimenti nella laguna di Veneziaper i sedimenti nella laguna di Venezia

L’adozione L’adozione sic et simplicitersic et simpliciter degli «AL» di cui al DM 173/2016 (L1 e L2 per degli «AL» di cui al DM 173/2016 (L1 e L2 per 
ambienti marinoambienti marino--costieri) ????? costieri) ????? 

 Necessità di tenere conto delle caratteristiche Necessità di tenere conto delle caratteristiche sitospecifichesitospecifiche
laguna di Venezialaguna di Venezia

 Necessità di verifiche e esigenza di un idoneo data set: risultanze Necessità di verifiche e esigenza di un idoneo data set: risultanze 
analisi chimiche e analisi chimiche e ecotossicologicheecotossicologiche (+ eventuali dati sul (+ eventuali dati sul 
bioaccumulo)bioaccumulo)bioaccumulo)bioaccumulo)

 11°° ALAL -- Verifica per la laguna di Venezia concordanza (statistica) Verifica per la laguna di Venezia concordanza (statistica) 
per gli L1 ex DM 173/2016 e di riflesso SQA per i sedimenti in per gli L1 ex DM 173/2016 e di riflesso SQA per i sedimenti in 
ambiente di transizione ambiente di transizione (ex DM 260/2010,Tabelle 2/A (ex DM 260/2010,Tabelle 2/A –– SQA MA, 3/B SQA MA, 3/B 
SQA SQA BiotaBiota; ; D.lgsD.lgs 172/2015, Tabelle 2/A SQA MA, 3/A SQA MA; 3/B SQA MA, 1/A SQA MA 172/2015, Tabelle 2/A SQA MA, 3/A SQA MA; 3/B SQA MA, 1/A SQA MA 

 22°° ALAL –– Verifica per i sedimenti della laguna di Venezia Verifica per i sedimenti della laguna di Venezia 
dell’adattabilità di L2 ex DM 173/2016dell’adattabilità di L2 ex DM 173/2016

 Derivazione del 2Derivazione del 2°° AL (L2AL (L2LOCLOC) per i sedimenti della laguna di ) per i sedimenti della laguna di 
Venezia sulla base del criterio PEL (Venezia sulla base del criterio PEL (ProbableProbable EffectEffect

(1) - (MacDonald, 1994.) (MacDonald D.D., Carr R.S., Calder F.D., Long E.R. e Ingersoll C.G., 1996.), (Long E.R., Field L.J., 
MacDonald D.D., 1998.), (Long E.R., MacDonald D.D., Severn C.G., Hong C.B., 2000. )

per i sedimenti nella laguna di Veneziaper i sedimenti nella laguna di Venezia

degli «AL» di cui al DM 173/2016 (L1 e L2 per degli «AL» di cui al DM 173/2016 (L1 e L2 per 

sitospecifichesitospecifiche della della 

Necessità di verifiche e esigenza di un idoneo data set: risultanze Necessità di verifiche e esigenza di un idoneo data set: risultanze 
(+ eventuali dati sul (+ eventuali dati sul 

Verifica per la laguna di Venezia concordanza (statistica) Verifica per la laguna di Venezia concordanza (statistica) 
per gli L1 ex DM 173/2016 e di riflesso SQA per i sedimenti in per gli L1 ex DM 173/2016 e di riflesso SQA per i sedimenti in 

SQA MA, 3/B SQA MA, 3/B –– SQA MA, 3/A SQA MA, 3/A 
172/2015, Tabelle 2/A SQA MA, 3/A SQA MA; 3/B SQA MA, 1/A SQA MA 172/2015, Tabelle 2/A SQA MA, 3/A SQA MA; 3/B SQA MA, 1/A SQA MA BiotaBiota))

Verifica per i sedimenti della laguna di Venezia Verifica per i sedimenti della laguna di Venezia 

) per i sedimenti della laguna di ) per i sedimenti della laguna di 
EffectEffect Level) Level) (1)(1)

MacDonald D.D., Carr R.S., Calder F.D., Long E.R. e Ingersoll C.G., 1996.), (Long E.R., Field L.J., 



N. Campioni 234
origine Modus (2012 -2016)

HICSED (2008)

N. Dati complessivi 7124
Metalli elementi in tracce As, Cd, Cr tot, CrVI, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn
IPA antracene, benzo(a)antracene,

benzo(a)pirene, benzo(b)fluorantene,
benzo(k)fluorantene, crisene,
benzo(g,h,i)perilene, fluorantene,
fenantrene, fluorene,
indeno(1,2,3,cd)pirene, naftalene, pirene

Composti organostannici TBT
PCB PCBtot

OC DDD, DDE, DDT, Clordano, Aldrin,
Dieldrin, Endrin, HCH, HCB,

Caratteristiche riassuntive dei dati chimici 
inseriti ed utilizzati nel database.

Dieldrin, Endrin, HCH, HCB,
Diossine e Furani PCDD, PCDF, PCB dioxin-like

Organismo End-point matrice Progetti
Nr. 

campioni
D. tertiolecta ita su MODUS HICSED

Vibrio fischeri bioluminescenza fase solida X 48
Dunaliella tertiolecta crescita algale elutriato X 182
Acartia tonsa sviluppo elutriato X 48
Tigriopus fulvus sopravvivenza elutriato X 48
Tigriopus fulvus crescita (naupli) elutriato X 48
Corophium orientale sopravvivenza fase solida X X 234
Paracentrotus lividus sviluppo embrionale elutriato X 47
Crassostrea gigas sviluppo embrionale elutriato X X 234

Totale saggi 892

Caratteristiche riassuntive dei dati ecotossicologici
inseriti ed utilizzati nel database.

Caratteristiche del data setCaratteristiche del data set

•• 234 punti di 234 punti di 

Nr. 
campioni

48
182
48
48
48

234
47

234
892

•• 234 punti di 234 punti di 
campionamentocampionamento

•• 7124 analisi chimiche7124 analisi chimiche
•• 892 saggi 892 saggi 

ecotossicologiciecotossicologici



RisultatiRisultati
•• II valorivalori didi LL11 exex DMDM 173173,, inin buonabuona parteparte coincidenticoincidenti

DD..LgsLgs 172172//20152015,, sonosono adeguatamenteadeguatamente applicabiliapplicabili aiai

•• BuonaBuona concordanzaconcordanza statisticastatistica complessiva,complessiva, ee coerenticoerenti
dalladalla DirettivaDirettiva 20002000//6060/CE/CE..

• La loro adozione trova un supporto anche
MODUS)MODUS)..

•• RiguardoRiguardo ii valorivalori didi LL22 exex 173173,, lala bassabassa concordanzaconcordanza
raccoltoraccolto dimostradimostra unauna loroloro scarsascarsa adeguatezzaadeguatezza perper
movimentazionemovimentazione..

•• IlIl conseguenteconseguente processoprocesso didi derivazionederivazione statisticastatistica
deglidegli LL22 nazionali,nazionali, sullasulla basebase deldel criteriocriterio deldel ProbableProbable
limitilimiti alternativialternativi complessivamentecomplessivamente piùpiù realisticirealistici rispettorispetto
lagunarilagunari..

coincidenticoincidenti concon gligli StandardStandard didi QualitàQualità AmbientaleAmbientale didi cuicui alal
aiai sedimentisedimenti delladella LagunaLaguna didi VeneziaVenezia..

coerenticoerenti concon ilil rispettorispetto deglidegli obiettiviobiettivi didi qualitàqualità previstiprevisti

rispetto ai dati di bioaccumulo (monitoraggio(monitoraggio

concordanzaconcordanza concon ilil datadata--setset chimicochimico eded ecotossicologicoecotossicologico
perper lala gestionegestione deidei sedimentisedimenti lagunarilagunari inin casocaso didi

didi valorivalori chimicichimici didi riferimentoriferimento localilocali inin sostituzionesostituzione
ProbableProbable EffectEffect LevelLevel,, haha consentitoconsentito l’individuazionel’individuazione didi

rispettorispetto allealle specifichespecifiche caratteristichecaratteristiche deidei sedimentisedimenti



Valori chimici di riferimento L1Valori chimici di riferimento L1LOCLOC e e 
L2L2LOCLOC specifici per la laguna di specifici per la laguna di 

VeneziaVenezia

 Esigenza di arricchimento del data-base per il 
completamento del processo di derivazione 
degli L2 locali (PEL)

 Esigenza di ricercare nuovi dati nell’ambito 
delle zone più compromesse (canali industriali, delle zone più compromesse (canali industriali, 
rii interni al tessuto urbano)

Presenze di uno o più campioni con CB > L1LOC

Se CB (± 20%) > L2 ex 173 non può essere 
mantenuto a contatto con le acque lagunari
Se CB (± 20%) < L2 ex 173 può essere mantenuto 
a contatto con le acque lagunari con cautela 
(Principio non peggioramento, compatibilità sito 
di destinazione, bioaccumulo, ecotossicologia)

GRUPPO A U.M.
L1

(SQA)

L2

(PEL sito specifico)

As mg/kg 12 19

Cd mg/kg 0,3 1,4

Cu mg/kg 40 62

Hg mg/kg 0,3 1,2

Pb mg/kg 30 50

Zn mg/kg 100 274

Anthracene mg/kg 24 79

Benzo_a_antracene mg/kg 75 329

Benzo_a_pirene mg/kg 30 199

Benzo_b_fluorantene mg/kg 40 192

Benzo_k_fluorantene mg/kg 20 133

Crisene mg/kg 108 328

Benzo_g,h,i_perilene mg/kg 55 180

Fluorantene mg/kg 110 366

Fenantrene mg/kg 87 245

Fluorene mg/kg 21 66

Indeno_1,2,3_pirene mg/kg 70 138

Pirene mg/kg 153 836Pirene mg/kg 153 836

IPAtot mg/kg 900 1887

HCB mg/kg 0,4 4,8

TBT mg/kg 5 16

PCBtot mg/kg 8 15

Diossine, furani e PCB Dioxin Like mg/kg (T.E.) 0,002 0,02

GRUPPO B U.M.
L1

(SQA)

L2

(PEL sito specifico)

Cr mg/kg 50 -

Ni mg/kg 30 -

Naftalene mg/kg 35 -

Cr VI mg/kg 2,0 -

DDD mg/kg 0,8 -

DDE mg/kg 1,8 -

DDT mg/kg 1,0 -

Clordano mg/kg 2,3 -

Aldrin mg/kg 0,2 -

Dieldrin mg/kg 0,7 -

Endrin mg/kg 2,7 -

a-HCH mg/kg 0,2 -

b-HCH mg/kg 0,2 -

γ-HCH mg/kg 0,2 -



L’individuazione delle classi di qualità per i sedimentiL’individuazione delle classi di qualità per i sedimenti
L’approccio L’approccio «Weight of «Weight of 

•• Metodologia che prevede l’utilizzo di Metodologia che prevede l’utilizzo di 
informazioni eterogenee organizzate secondo informazioni eterogenee organizzate secondo 
linee di evidenza (linee di evidenza (LoELoE), il calcolo di ), il calcolo di 
indici/quozienti di pericolo (HQ) e loro indici/quozienti di pericolo (HQ) e loro 
successiva integrazionesuccessiva integrazione

•• Quadro più accurato sulla qualità del Quadro più accurato sulla qualità del 
sedimento (rispetto a quello basato soltanto sedimento (rispetto a quello basato soltanto 
sulla caratterizzazione chimica) in quanto sulla caratterizzazione chimica) in quanto 
integra le evidenze di effetto e di esposizione integra le evidenze di effetto e di esposizione 
(chimica, bioaccumulo, ecotossicità)(chimica, bioaccumulo, ecotossicità)

Necessità di un set di dati robusto e ben distribuito sull’area di indagineNecessità di un set di dati robusto e ben distribuito sull’area di indagine

L’individuazione delle classi di qualità per i sedimentiL’individuazione delle classi di qualità per i sedimenti
«Weight of «Weight of EvidenceEvidence ((WoEWoE)»)»

informazioni eterogenee organizzate secondo informazioni eterogenee organizzate secondo 

indici/quozienti di pericolo (HQ) e loro indici/quozienti di pericolo (HQ) e loro 
a

• Chimica (HQCHEM)

b
• Ecotossicologica (HQEco)

Quadro più accurato sulla qualità del Quadro più accurato sulla qualità del 
sedimento (rispetto a quello basato soltanto sedimento (rispetto a quello basato soltanto 
sulla caratterizzazione chimica) in quanto sulla caratterizzazione chimica) in quanto 
integra le evidenze di effetto e di esposizione integra le evidenze di effetto e di esposizione 

b
• Ecotossicologica (HQEco)

c
• Bioaccumulo (Tab. 1/A 

Dlsg. 172/2015)

Necessità di un set di dati robusto e ben distribuito sull’area di indagineNecessità di un set di dati robusto e ben distribuito sull’area di indagine



IL CALCOLO DI INDICI DI PERICOLOIL CALCOLO DI INDICI DI PERICOLO
DEFINIZIONE DI FASCE DI PERICOLOSITÀDEFINIZIONE DI FASCE DI PERICOLOSITÀ

HQCEM Hazard class

0 - < 0,7 No hazard

Fonte: Regoli F, d’Errico G, Nardi A, Mezzelani M, Fattorini D, Benedetti M, Di Carlo
Monitoring Complex Environmental Scenarios: the Case-Study of Off-Shore Platforms”.

0 - < 0,7 No hazard

0,7 – 1,3 Neglitable

1,3 – 2.6 Slight

2,6 – 6.5 Moderate

6.5 – 13,0 Major

>= 13.0 Severe

IL CALCOLO DI INDICI DI PERICOLOIL CALCOLO DI INDICI DI PERICOLO
DEFINIZIONE DI FASCE DI PERICOLOSITÀDEFINIZIONE DI FASCE DI PERICOLOSITÀ

Carlo M, Pellegrini D and Gorbi S (2019) “Application of a Weight of Evidence Approach for
Front. Mar. Sci. 6:377. doi: 10.3389/fmars.2019.00377

HQECOTOX Hazard class

< 1 No hazard

1,0 – 1,5 Low

1,5 – 3.0 Moderate

3,0 – 6.0 High

6.0 – 10,0 Severe



Classe di 
rischio

Bioacc.
Cmedia

Ecotoss.
HQECOTOX

Chimica
HQCEM

Alfa Sup.
(0 – 0,5 m)

Limiti ex 
Dlgs 

172/2015
-

C
< SQA ex Dlgs

172/2015 Nessuna restrizione per riuso per recupero morfologico

Alfa Prof.
> 0,5 m

< 1
No hazard

C
< SQA ex Dlgs

5 Classi di rischio e opzioni di gestione per i sedimenti nella laguna di 5 Classi di rischio e opzioni di gestione per i sedimenti nella laguna di 
VeneziaVenezia

> 0,5 m No hazard < SQA ex Dlgs
172/2015

Beta
No 

hazard/Low
(HQ < 1,5)

HQ (L2Loc) <
1

No hazard

Ricostr

Monitoraggio anche 

Gamma Medium
( 1,5 ≤ HQ < 3)

HQ (L2Loc) ≤
Low

Utilizzo per strutture centrali di r
Monitoraggio anche 

Delta High
3 ≤ HQ < 6

Low < HQ
(L2Loc) ≤ High

Confinamento permanente, impermeabile all'acqua, tale da 
impedire ogni rilascio di inquinanti nell'ambiente circostante 

(es. un palancolatoEpsilon Very High
HQ ≥ 6

HQ(L2 Loc)
>High

Opzioni di gestione

Nessuna restrizione per riuso per recupero morfologico
Piano di monitoraggio ex All. 1 DM 86/2023

5 Classi di rischio e opzioni di gestione per i sedimenti nella laguna di 5 Classi di rischio e opzioni di gestione per i sedimenti nella laguna di 
VeneziaVenezia

truzione morfologica con attività di monitoraggio ante e post-
operam

Monitoraggio anche biota per verifica non peggioramento area 
destinazione

Utilizzo per strutture centrali di ricostruzione morfologica
Monitoraggio anche biota per verifica non peggioramento area destinazione ex WFD

Confinamento permanente, impermeabile all'acqua, tale da 
impedire ogni rilascio di inquinanti nell'ambiente circostante 

palancolato metallico che garantisca in linea teorica permeabilità pari a 10-
9 m/s o equivalente soluzione tecnica). 
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 Art. 95 del Art. 95 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104 convertito con la legge 13 D.L. 14 agosto 2020, n. 104 convertito con la legge 13 
ottobre 2020 n. 126, recante misure per la salvaguardia di Venezia ottobre 2020 n. 126, recante misure per la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna e istituzione dell’Autorità per la Laguna di e della sua laguna e istituzione dell’Autorità per la Laguna di 
VeneziaVenezia

 La questione fanghi è trattata ai commi 27 bis, ter, quater, La questione fanghi è trattata ai commi 27 bis, ter, quater, 
quinquies e sexiesquinquies e sexies

• Decreto MIMS-MITE, di concerto con Ministero Salute 
e Regione Veneto sono dettate disposizioni sulle e Regione Veneto sono dettate disposizioni sulle 
autorizzazioni alla movimentazione dei sedimenti 
entro il contermine lagunare;

• Modifiche/integrazioni relative ad aspetti tecnici ad aspetti tecnici 
(parametri, limiti valori soglia, ecc.) (parametri, limiti valori soglia, ecc.) con 1 o più 
decreti non regolamentari MIMS-MITE di concerto con 
Ministero Salute e Regione Veneto

• Obbligo di VINCA per tutte le domande

• Commissione tecnico-scientifica (Provv. OO.PP., 
ISPRA, ARPAV, ISS e CNR)

Dal Tavolo Tecnico al DM 22 maggio 2023 nDal Tavolo Tecnico al DM 22 maggio 2023 n°° 8686

D.L. 14 agosto 2020, n. 104 convertito con la legge 13 D.L. 14 agosto 2020, n. 104 convertito con la legge 13 
ottobre 2020 n. 126, recante misure per la salvaguardia di Venezia ottobre 2020 n. 126, recante misure per la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna e istituzione dell’Autorità per la Laguna di e della sua laguna e istituzione dell’Autorità per la Laguna di 

La questione fanghi è trattata ai commi 27 bis, ter, quater, La questione fanghi è trattata ai commi 27 bis, ter, quater, 

MITE, di concerto con Ministero Salute 
e Regione Veneto sono dettate disposizioni sulle e Regione Veneto sono dettate disposizioni sulle 
autorizzazioni alla movimentazione dei sedimenti 

MITE di concerto con 
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Parte normativa

Richiamo il regime di esenzione dell’obbligo di rispetto 
della disciplina sui rifiuti (art. 185, c. 3, Dlgs 152/2006)

Richiamo normativa VINCA (DPR 357/97)

Rispetto SQA ex Dlgs 172/2015 recepimento Direttiva 
2013/39/UE sostanze prioritarie nelle acque e nei 
sedimenti dei corpi idrici marino costieri e di 
transizionetransizione

Procedure operative ISS per gli aspetti sanitari

Autorità competente: Autorità per la laguna – Nuovo 
Magistrato alle Acque ex art. 95 DL 104/2020

Ambito di applicazione: la conterminazione lagunare ex 
DM 9 febbraio 1990

Procedure di rilascio dell’autorizzazione e controlli a 
cura dell’autorità competente

Il DM 22 maggio 2023 nIl DM 22 maggio 2023 n°° 8686
Allegato I – Linee guida per la gestione dei sedimenti 
nella laguna di Venezia

Indicazioni operative generali
• Fase di 1^ Implementazione di 24 mesi
• I risultati attesi dovranno altresì permettere la 

conferma o la revisione degli L1LOC e L2LOC
• Casi di urgenza connessi con la sicurezza della

navigazione e la pubblica incolumità: rimozione di 
volume fino a 50.000 m3 con esenzione dellavolume fino a 50.000 m con esenzione della
caratterizzazione e la gestione secondo l’opzione
peggiore

Contenuti della domanda di autorizzazione

Criteri di caratterizzazione classificazione nelle aree di 
scavo e di destinazione

Strategia di campionamento nelle aree di scavo e di 
deposito (volume singolo o lotti di sedimento)

Monitoraggio ambientale pre, durante e post operam
(con bioaccumulo) e piano delle misure di ripristino in 
caso di superamento di soglie (alfa, beta e gamma)



Considerazioni conclusive. La laguna del futuroConsiderazioni conclusive. La laguna del futuro
EventiEventi estremi,estremi, RSLRRSLR ee ininfluenteininfluente trasportotrasporto solidosolido
bacinobacino scolantescolante allaalla basebase deldel decadimentodecadimento morfologicomorfologico

• 1,4 x 106 m3/anno la quantità media di sedimento per 
mantenere l’attuale stato morfologico della laguna 
agli attuali tassi di crescita del l.m.m. (4.8 mm/anno)

• 8,0 x 106 m3/anno la quantità media di sedimento per 
mantenere l’attuale stato morfologico della laguna 
secondo il peggiore scenario di RSL (IPCC  Scenario secondo il peggiore scenario di RSL (IPCC  Scenario 
RCP 8.5)

Aspetti critici
• Disponibilità di grandi quantità di sedimento
• Compatibilità fisica e qualitativa
• Aspetti ambientali e di sostenibilità in termini di costi

efficacia nelle operazioni di movimentazione dei 
sedimenti all’interno della laguna 

Considerazioni conclusive. La laguna del futuroConsiderazioni conclusive. La laguna del futuro
solidosolido daldal

morfologicomorfologico

/anno la quantità media di sedimento per 
mantenere l’attuale stato morfologico della laguna 

. (4.8 mm/anno)

/anno la quantità media di sedimento per 
mantenere l’attuale stato morfologico della laguna 
secondo il peggiore scenario di RSL (IPCC  Scenario -
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Media mobile (11 anni) VE - Punta Salute Media mobile (11 anni) TS - Molo Sartorio Differenza media mobile TS-VE

Fonte: Provveditorato OO.PP. Per il Veneto, Trentino Fonte: Provveditorato OO.PP. Per il Veneto, Trentino 
Alto Adige, Friuli VeneziaAlto Adige, Friuli Venezia--Giulia. Giulia. Aggiornamento del Aggiornamento del 
piano per il recupero morfologico della laguna di piano per il recupero morfologico della laguna di 
VeneziaVenezia. Documento di Piano. Marzo 2021. Documento di Piano. Marzo 2021

Fonte: www.venezia.isprambiente.itFonte: www.venezia.isprambiente.it

Disponibilità di grandi quantità di sedimento

Aspetti ambientali e di sostenibilità in termini di costi-
efficacia nelle operazioni di movimentazione dei 
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